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Preg.ma 

 Regione Liguria 

PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it  

 Settore valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile 

PEC: via.certificata@cert.regione.liguria.it  

via@regione.liguria.it 

 

 C.A  Dott.ssa Elisa Furfaro 

 

OGGETTO: S1012 – Cava Pennavaire, Comune di Castelbianco (SV) – istanza ai sensi della 
L.R. n. 12/2012 e s.m.i., finalizzata all’autorizzazione del programma di 
coltivazione e all’esercizio dell’attività estrattiva in conformità al P.T.R.A.C. 
approvato con D.C.R. n. 7/2020 con messa in sicurezza dei fronti attuali. 

 
In riferimento alla nota 2024-1337212 del 28-08-2024, assunta a prot. ARPAL n. 0025686 del 

28-08-2024, con oggetto:  
“S1012 – Cava Pennavaire, Comune di Castelbianco (SV) – istanza ai sensi della L.R. n. 

12/2012 e s.m.i., finalizzata all’autorizzazione del programma di coltivazione e all’esercizio dell’attività 
estrattiva in conformità al P.T.R.A.C. approvato con D.C.R. n. 7/2020 con messa in sicurezza dei fronti 
attuali. 
Proponente: TRE TORRI Costruzioni Srlsu 
Verifica completezza e adeguatezza documentale ex comma 2 art. 19 del D.Lgs. n° 152/2006”  
 

si evidenzia che il progetto in esame richiama nella documentazione tecnica presentata un 
contestuale programma di messa in sicurezza del Rio Crosu, che è stato oggetto di verifica di 
assoggettabilità alla VIA, conclusasi positivamente con prescrizioni (DGR n.4901 del 23/07/2024). 
Pertanto in questa sede si è proceduto alla valutazione ambientale relativa alla riattivazione, 
coltivazione e sistemazione finale della cava in oggetto. 

Stante quanto sopra esposto, si ritiene necessario richiedere le seguenti integrazioni 
documentali. 
 
Biodiversità 

Al fine di consentire un migliore inquadramento del progetto, con riferimento ai suoi possibili 
impatti sulla biodiversità, ed al fine di individuare le migliori soluzioni mitigative, si richiedono i 
chiarimenti ed approfondimenti evidenziati dal contributo specialistico allegato “ALL.1 
Cava_Pennavaire_Biodiv_signed”  a cui si rimanda integralmente. 
 
Rumore 

In riferimento a quanto in oggetto ed esaminata la documentazione agli atti, per quanto 
concerne la matrice rumore si prende atto dei risultati del calcolo numerico presentato, che prevedono 
una futura situazione di conformità ai valori limite. Tuttavia si osserva che per il recettore R2 il valore 
differenziale stimato, tenuto conto delle inevitabili incertezze connesse ai calcoli previsionali, risulta 
prossimo al valore limite diurno. 

Anche per quanto sopra osservato, risulta opportuna la proposta del tecnico competente in 
acustica di effettuare una verifica dei livelli ai recettori con l’attività a regime, che pertanto si ritiene 
opportuno inserire fra le prescrizioni qualora il progetto venisse assentito.  
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Ciò premesso si richiede che la valutazione di impatto acustico venga integrata da un 
paragrafo contenente la descrizione di possibili interventi mitigativi da porre in atto in caso di 
rilevazione di non conformità rispetto a uno o più valori limite normativi, in esito alle verifiche 
di cui sopra.  
 
 
Qualità dell’aria 

Per quanto riguarda la qualità dell'aria, dalla lettura dello studio preliminare ambientale 
(file 4202-3_Studio prelim ambientale-signed_signed.pdf), non risulta chiaro come il presente progetto 
si integri con il progetto "Messa in sicurezza Rio Crosu e rii affluenti. Creazione di un nuovo alveo 
temporaneo per la salvaguardia di Cava Pennavaire Castelbianco (SV)" non assoggettato a VIA con 
condizioni ambientali e approvato con la DGR n.4901 del 23/07/2024. In particolare non è chiaro 
quale sarà l'effetto cumulativo. Si richiede pertanto di approfondire questo aspetto.  

Inoltre nello studio preliminare, a pag.37 è affermato che “Si ritiene tuttavia trascurabile 
l'impatto indotto dall'incremento di emissioni conseguente al transito degli autocarri sulla viabilità 

pubblica, essendo possibile ipotizzare il passaggio di pochi mezzi al giorno” . Ai fini di una corretta 

valutazione si ritiene necessario un approfondimento quantitativo in merito al numero di mezzi 
pesanti in entrata e in uscita dalla cava nelle varie fasi. 
 
 
Gestione materiali e rifiuti 

In ragione del fatto che il progetto prevede utilizzo anche di terre e rocce da scavo per la fase 
di ripristino ambientale, si chiede di esplicitare la destinazione d’uso finale del sito, al fine di 
poter correttamente discriminare l’eventuale materiale da utilizzarsi in detta fase, sulla base 
della conformità alla colonna A o B di cui alla tabella 1, Allegato 5, al Titolo 5, della parte IV del 
D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152/06 e s.m.i., come dettagliato nella relazione tecnica allegata (ALL.2 terre 
e rocce). 

 
 
Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti si porgono distinti saluti. 

 
 
 
 
 
 

Per 
Il Dirigente Responsabile  

U.O. Pianificazione Strategica 
(Ing. Marco Barbieri) 

 

 

 
 

 

ALLEGATI:  ALL.1 Cava_Pennavaire_Biodiv_signed 

     ALL.2 terre e rocce  
Estensore Provvedimento: T.Sammartano con i contributi di A.Conte,F.debarbieri, M. Beggiato, D. Caracciolo, M.Pertici,  
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